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Come opera il meccanismo degli sprechi nella spesa sociale 

Perché due scuole 
uguali costano una 
la metà dell'altra? 

Conversazione con il compagno Peggio - Il costo della vita au
mentato dell'80%, i prezzi delle opere pubbliche del 160% 

KOMA — Parlare di rigore 
« di austerità per alcuni si 
g ni fica, più o meno, costrin
gere nella camicia di forza di 
una certa percentuale di au
mento o di riduzione della 
spesa pubblica le tensioni e 
la dialettica sociale, i muta
menti necessari nella gestio
ne della economia, l'er altri. 
significa innanzitutto mettere 
sotto tiro le retribuzioni ope
raie. l'andamento del salario, 
le pensioni indicizzate. In en 
trombi i casi, si tratta di un 
modo angusto e limitato di 
affrontare il problema vero. 
che è quello della formazione 
e dell'uso delle risorse. Per
chè, una volta formate, le ri 
sorse possono essere per nien
te utilizzate oppure utilizzale 
male. 

Un esempio del primo cuso: 
nel bilancio per il '78 prepa
rato dal precedente governo 
troviamo ancora, sotto la vo
ce spose. unti consistente 
(piota dei 1100 miliardi di lire 
stanziati nell'agosto del 75 a 
scopo di i ripresa congiuntil
i-ale *. .S'M quella cifra, alla 
fine del '77, erano stati fat
ti pagamenti per appena 131.4 
miliardi di lire. 2.V.2 miliardi 
nel Mezzogiorno (dove dove
vano essere spesi, invece, 
quasi 500 miliardi). K' evi
dente che una simile non uti
lizzazione delle risorse vani
fica qualsiasi effetto anticon
giunturale e accentua a di
smisura tutti gli effetti di 
spreco, di inefficienza, di in 
sensibilità burocratica che se
gnano la gestione della spesa 
pubblica in Italia. A questo 
proposito, è tutta la compie* 
sa macchina statale ad essere 
messa sotto accusa per gli in
teressi die si sono sedimen
tati nelle sue varie « giuntu
re ». interessi — rileva il com
pagno Eugenio Peggio, pre 
striente della commissione La
vori pubblici della Camera — 
difficili da scrostare. Ma è 
proprio sul terreno della spe
sa per opere pubbliche che lo 
spreco di risorse ha la sua 
punta di diamante, in nega
tivo. Qui. vi sono meccanismi 
e dati sui quali occorre riflet
tere per capire da che parte 
cominciare a scardinare la 
logica degli sprechi, avendo 
chiaro che quando si dice 
spreco non significa affatto 
che le risorse si volatilizzano. 
bensì che esse vengono uti
lizzate male, per fini diversi 
da quelli decisi dal Parlamen
to. non vanno a finanziare in
vestimenti e beni sociali, ma 
speculazioni o interessi di 
parte. 

Prendiamo allora il settore 
degli investimenti in opere 
pubbliche nei due punti do
lenti dei meccanismi di pro
gettazione e di revisione dei 
prezzi negli appalti. Ci sono 
scuole — dice Peggio — che 
a parità di dimensione, di at
trezzature. di funzionalità, pur 
essendo situate in località si
mili. hanno costi di costruzio
ne assai diversi l'ima dall'al
tra: talvolta la differenza è 
superiore al 100r'<. Perchè? 
Perchè pesa il meccanismo 
« perverso » delle progettazio
ni. Oggi, le parcelle dei pro
gettisti sono rapportate al co
sto dell'opera. Cosi, parados
salmente. tanto maggiore è il 
costo dell'opera pubblica che 
vn progettista fa pagare alla 
collettività, tanto maggiore è 
la retribuzione che lo Stato 
gli corrisponde. Xon è irra
gionevole — dice Peggio — 
decidere un « rovesciamento 
di tale prassi, dando un com
penso maggiore a quei pro
gettisti che. a parità di pre
stazioni e di validità di 
un'opera pubblica, riescano a 
far >ì t he essa costi meno ». 
Vna minaccia per i « guada 
pni * di questa categoria di 
professionisti? Risponde Peg
gio: il problema non sta tanto 
nel pagare meno j proaeltisli 
quanto soprattutto nello sti
molarli a progettare in modo 
da ridurre i costi, sia di co
struzione. sia di esercizio, del
l'opera di cui la collettività 
ha bisogno. 

L'altro punto dolente è il 
meccanismo di revisione dei 
prezzi degli apjxilti. hi linea 
con la scelta inflazionistica 
jatta dal centro destra, nel 
T3 un decreto dell'adora mi
nistro del Tesoro Malagodi. 
stabilì che al momento delia 
assegnazione dell'appalto ve 
vira anticifxito all'impresa il 
5flr

( della somma prevista 
per la esecuzione della intera 
operai: poi. nel corso dei la
vori. in relazione all'andamen 
lo del tasso di inflazione si 
poteva chiedere la revisione 
del prezzo anello per quel 
5>Vr già incassato. Il risulta
to è stato, come è facile im
maginare. l'avvio dt compor 
lamenti al limite dell'arbitrio. 
che hanno amplificato gli ef
fetti. già negativi, della infla
zione. nroprio in un settore 
che più direttamente influisce 
riti bilancio statale. E infatti. 
non è un caso che Vinlice di 
variazione dei prezzi degli ap 
palti in questi Mfiimi anni, sia 
Cresciuto del J6C7 ; quello del 
•ot to dei materiali da costru

zione del 1140»; il tasso di in 
flazione dell'80'.i. Si è avuta 
cosi una perdita secca sul bi
lancio statale a tutto vantag
gio di certi settori della im
prenditoria edilizia che hanno 
più che compensato la perdi
ta di valore della moneta in 
questi anni. Il guadagno, per 
loro, è stato anche di altro ti-
po. Perdi.' — ci si chiede 
spessi) — i tempi di lavora
zione di tante opere pubbliche 
sono così lenti? Lo sono an-
che per effetto del meccani
smo appena descritto. Stente 
esclude che al momento del
la assegnazione dell'appalto, 
quel 50° * incamerato come 
anticipo, venga utilizzato dal
l'imprenditore per altri fini, 
serva ad esempio, a sotto
scrivere linoni del Tesoro die 
rendono un tasso di interesse 
del 18"". Nel frattempo, i la
vori appaltati procedono a ri 
lento, in attesa dello scatto 
inflazionistico die giustifichi' 
rà la richiesta di rivedere uu 
mentore i prezzi. Spesso si è 
determinato uno squilibrio tra 
la spesa inizialmente prevista 
dallo Stato e la spesa che si 
presenta ora necessaria e >n 
attesa di stanziamenti aggiun 
tivi. i lavori vengono sospesi. 
in alcuni casi per anni, con 

effetti negativi che è facile 
immaginare. 

Un tale meccanismo ha 
avuto effetti particolarmente 
devastanti nel Mezzogiorno, 
dove si sono aggiunti gli in
teressi locali alimentali da un 
certo tipo di gestione cliente 
lare dagli strumenti dell'in
tervento straordinario. Due 
esempi tipici: il porto di Sa
line Ioniche, in Calabria, per 
il (piale oggi le ditte appalta-
trivi chiedono alla Cassa sette 
miliardi in più rispetto ai 2S 
della gara di appalto: il pro
getto per il disinquinamento 
del golfo di Napoli, deciso nel 
lontano 7,7, l'anno del colera. 
L'assenso a questo progetto è 
stato dato sulla base di statiz
zi di massima, e. oggi, ci si 
trova di fronte ad un com
plesso di opere tancora per 
gran parte sulla carta) a dir 
poco faraoniche, il cui costo, 
tu prezzi attuali, è calcolato 
in 1500 miliardi di lire. 

("è ila dire che alcuni cor
rettivi, in questi meccanismi 
perversi sono stati già intro
dotti. Con la legge sull'edili
zia carceraria, di cui la com
missione Lavori pubblici ha 
discusso lo scorso anno, sono 
state importate delle modi-
fi'he al sistema delle parcel 

le. Prima, se un'opera veniva 
progettata da un gruppo di 
professionisti, il progetto ve
niva pagato per intero a cia
scun progettista. Oggi, inve
ce. il pagamento è unico e 
complessivo: vi è una s>>la 
porcello per il progetto nel 
suo complesso. Agli inizi del 
l'anno modifiche sono state 
apportate invece al meccani
smo dei prezzi: non più il 
50'o ma il 20r'c di anticipo sui 
lai ori e su questo 20r'< è 
escluso che si possa far vale 
re la revisione del prezzo. Pri
mi passi, primi aggiustameli 
ti. dice Peggio, ma ancora 
molto resta da fare. Anzi, una 
delle questioni sulle quali il 
nuovo governo si dovrà subì 
to impegnare è questa della 
revisione del sistema dei prez 
zi degli appalti proprio per-
i '•<• la spesa per opere pubbli 
che possa realmente svolgere 
tuta funzione anticongiuntura 
le. Oggi, l'impresa ha tutto 
l'interesse a ritardare al mas 
simo l'esecuzione delle opere, 
mentre sono necessarie, rile
va Peggio, innovazioni consi
stenti in modo da ottenere 
( che il costo di costruzione di 
un'aula scolastica non si ag
giri. come accade oggi, in
torno ai 1(K) milioni di lire: 

! i 

INCONTRO AL PCI 

Confronto sulla cooperazione 
Si e svolto nei giorni scor.si un incon

tro fra i rappresentant i delle tre central i 
cooperative (la delegazione della A.G.C.I. 
diret ta dal presidente Ascari; quella del 
C.C.I. diret ta dal presidente Badioli e 
quella della L.N.C, e M. dire t ta dal pre
sidente Magnani» ed una delegazione del 
PCI composta da Barca della Direzione. 
Cappelloni del CC e Moruzzi della Se
zione centrale ceti medi. 

Nell 'ampia e cordiale discussione che 
si e sviluppata sui problemi della grave 
crisi che colpisce il nostro paese, si è 
verificata un 'ampia convergenza di opi
nioni in particolare sui temi del plano 
agro a l imentare , dell 'equo canone e del 

piano decennale per l'edilizia, ruolo delle 
Partecipazioni statal i e sul loro riasset
to. sul credito cooperativo, sulla rapida 
approvazione della nuova legislazione 
cooperativa. 

Part icolare at tenzione è s ta ta rivolta 
all 'urgenza di un effettivo e rapido svi
luppo del Mezzogiorno e dell'esigenza di 
un diverso indirizzo della politica dei ser
vizi sociali e collettivi nei quali sia da to 
ampio spazio al movimento cooperativo. 

Si è infine sottol ineata la necessità 
che vengano riprese e ri lanciate le con
clusioni important i e positive cui era 
giunta la conferenza nazionale sulla coo
perazione. 

quello di un appartamento 
medio degli Istituti autonomi 
delle Case popolari non si 
spinga verso i 40 50 milioni; 
quello di un posto letto in 
un ospedale sia nettamente 
inferiore ai 50 milioni; quel
lo di un posto detenuto nelle 
nuove carceri non sia — co
me è oggi — di 80 milioni, pa
ri cioè a quello di un appar
tamento di lusso di medie di
mensioni nelle città di Milano 
o di Roma ». 

St tratta solo di piccole mi-
.Mire da buon governo? No. si 
trutta di concepire un modo 
radicalmente nuovo di gesti 
re le risorse che lo Stato, il 
Parlamento, intendono util'z 
zare per la collettività. Ciò è 
indispensabile se il fine è non 
l'investimento in sé. ma ciò 
che con quell'investimento si 
vuole raggiungere •— una ca
sa. un'opera di irrigazione. 
una scuola. Si torna, dunque, 
anche per questa via. die ap 
parentemente si presenta co
me tecnica, ad un problema 
politico di rilievo, alla quali
fica/ione della spesa pubbli
ca, a quello che Peggio chia
ma s* il salto di qualità -» nel 
la funzione di controllo del 
Parlamento sulla attività pub 
blica e quindi sulla spesa 
pubblica. Una strada obbliga
ta. questa, per affrontare il 
vero, grande nodo della situa
zione italiana: il bilancio e il 
deficit pubblici, lo squilibrio 
tra la spesa che è in linea con 
quella degli altri paesi della 
CKK e il gettito tributario 
che invece è di ben dieci pun
ti al di sotto. « Sarebbe illu
sorio — sostiene Peggio — 
affidare il risanamento del 
sistema della finanza pubbli
ca solo alla lotta contro le 
evasioni, al miglioramento 
del sistema tributario, alle 
maggiori entrate che. in rap
porto all 'andamento del pro
dotto interno, affluiranno nel
le casse dello Stato ». Cose. 
queste. naturalmente indi 
spensabili, ma non esaurienti. 

Lina Tamburrino 

A proposito di 
produzione industriale 

Non ci basta 
più il solo 

«dato grezzo» 
ROMA — E' attendibile il 

dato fornito dal malandato 
Istat. che. per gennaio, se
gnala ancora uno stato di ca
duta produttiva? Oppure bi
sogna fare capo alle più sofi 
sticate elaborazioni della Ban
d i commerciale, secondo le 
(inali, da gennaio, siamo en 
trati in una fase di cauta. 
cautissima ripresa".' Domande 
simili non sono oziose alla hi 
ce della polemica che si è 
sviluppata in questi giorni a 
proposito della difformità so 
stanziale tra i dati forniti dal 
l'I.stat e quelli forniti dall 'IT 
ficio studi della t'oinit. E non 
sono oziose anche perché è 
del tutto evidente che qual 
siasi ragionamento di politica 
economica si deve basare su 
un minimo di attendibilità, o 
meglio eli oggettività, dei da 
ti di riferimento. 

Alla Comit chiariscono la 
reale portata di questo scon 
tro di cifre: quello dell'Istat 
è il dato grezzo, che ingloba. 
insieme, la componente ten
denziale. ciucila ciclica e quel 
la stagionale della produzione 
industriale. Come tale, non lo 
si può considerare né falso. 
né inesatto: si può solo dire 
che non costituisce affatto 
uno strumento per valutare 
come è andato il trend della 
produzione industriale nell'ar 
co di un certo numero, rav
vicinato. di mesi. Il dato grez
zo dell'Istat opera infatti un 
raffronto anno su anno: gen 
naio 'IH -- in questo caso — 
su gennaio '77. 

Non dice quale è stata la 
tendenza che si è delincata 
nel corso del '77. non dice co 
me dal gennaio "77 in poi si 
è sviluppato il ciclo congiun
turale. K non [anne t te don 
que di capire che cosa real 
mente stia a significare il da
to di gennaio. Per capire in 
vece il trend congiunturale e 
valutare il dato mensile alla 
luce dell'andamento di questo 
trend è necessario depurare 
il dato grezzo dalla sua com
ponente stagionale. « destagio-
nalizzarlo >. Ed è questa la 
operazione che è stata fatta 
dall'ufficio studi della Comit. 

Ma — avvertono alla Co 
mit — per l'operazione di 
< destagionahzzazione * si pcxs-
sono utilizzare procedimenti 
diversi, con approdi diversi, 
per quanto riguarda dati e 
cifre. Bisogna allora conclu
dere che. lo scontro tra i dati 
Istat e quelli Comit porta ad 
una conclusione un poco de 
solante: e cioè che oggi non 
è possibile contare su dati 
certi per interpretare l'anda
mento congiunturale? 

Sembra che le cose non 
stiano in maniera così pessi 
mista1 alla Comit avvertono 
e he il problema principale è 
quello dell'uso corretto elk» .si 
fa delle informazioni fornite 
attraverso il dato grezzo. S.1 

l'Istat fornisce q u o t o dato. 
coloro che si occupano — a 
vano titolo — di questioni eco 
noiniche sono tenuti a non 
fermarsi ad esso, a farne un 
uso corretto, a J leggerlo » 
cioè per (niello che esso real 
mente è. senza avere la pre 
occupazione o l'incubo della 
percentuale mese per mese, 
del singolo dato di produzio 
ne. ma guardando ad un coni 
plesso di fenomeni eco minici. 
anche congiunturali, che | v r 
mettano di cogliere le J. tea 
denze s> in atto. 

Alla luce di questa * meto 
dologìa * viene considerata ar 
bitraria qualsiasi valutazione 
che utilizzi un singolo dato. 
L'unico confronto che — se 
condo i calcoli della Comit - -
può essere meno aleatorio è 
quello tra la media del IV tri 
mestre '77 e il gennaio '78 
Questo confronto dice che a 
gennaio di questo anno si è 
registrato un aumento lieve. 
pari all'I.3 l'I.4 ''<• della prò 
duzione industriale. Sempre 
sulla baso dei calcoli Comit. 
il processo di aggiustamento 
verso il basso della produzio 
ne industriale si è esaurito 
nel terzo trimestre del '77: 
il IV ha segnato una stazio 
narietà: gennaio '78 ha se 
guato, una lieve ripresa. 

Ma questa situazione non 
richiede, ormai, un affinameli 
to dei metodi statistici uff: 
ciali? 

Rese note alcune clausole dell'intesa tedesco-americana 

Riserve mobilitate a sostegno del dollaro 
I governi di Washington e Bonn prevedono una revisione dei rispettivi indirizzi di politica economica ad aprile - Il 
rapporto annuale del Gatt denuncia un forte rallentamento negli scambi mondiali - In rialzo il franco francese 

Helmut Schmid» 

ROMA — lì rialzo del dolla
ro è proseguito ieri con un 
rincaro da RftO a 8fi5 lire. Pro
porzionalmente sono ribassati 
il marco (415."» lire) e la 
sterlina 11 fCW lire"» ma non il 
franco svizzero (437 lire). In 
aumento il franco francese 
( 181 l i r e \ Come è risultato 
d.i un comunicato tedesco sta
tunitense. reso noto all'inizio 
del pomeriggio, gli accordi in
tervenuti per la .stabilizzazio
ne del dollaro sono di carat
tere difensivo. Il ministro 
del Tesoro I S \ Michael Bhi-
menthal e l'omologo tedesco 
Hans Mathooffer si sono ac
cordati per tre tipi di misu
re : 1> raddoppio della linea 
di credito reciproco, che con
sente agli americani di at
tingere alle riserva tedesche 
por difendere :1 dollaro, da 2 a 

Michael Blumenthal 

4 miliardi di dollari: 2) ven 
dita ai tedeschi di 74» milio
ni di Diritti Speciali di Pre
lievo DSP (la moneta del 
Fondo monetario) in cambio 
di un miliardo e mezzo di 
marchi spendibili per soddi
sfare le richieste degli spe 
di la tor i : 3) richiamo della 
possibilità che gli ISA hanno 
d; prelevare 5 miliardi di dol
lari presso il Fondo mone
tario internazionale. 

La ba=e dell 'accordi tede
sco statwnitcn.se è in una mez 
za frase contenuta nel co 
inimicato: al termine del pri 
mo trimestre dell 'anno, e cioè 
ad aprile, si dovrebbe com
piere un bilancio della situa
zione economica nei paesi ca
pitalistici e su quella base 
- - si sottintende — le parti 
(vale a dire anche la Ger

mania occidentale! rivedrei) 
bero la loro condotta di poli
tica economica. Nel frattem
po. il governo di Washington 
s[>era di avere condotto in 
porto le leggi per il conte
nimento dei consumi di ener
v a da petrolio. 

Negli ambienti finanziari 
vencono espressi dubbi sulla 
tenuta dell'accordo, ricordan 
do che i fattori che sono al
la base della debolezza del 
dollaro restano. Il cancellie 
re inglese .lamcs Callanhan. 
che ha incontrato il capo del 
governo tedesco Schmid: re 
candosi a Homi nella gior
nata festiva, ha richiamato 
m una dichiarazione ì prò 
b'emi insoluti . che condizio
nano la manovra monetaria-
r ia : la stabilità dei cambi e 
un migliore andamento della 

' produzione. 
i Le ragioni che impediscono 
j una soluzione della crisi con 
j semplici scambi di prestiti 
\ stanno nella sproporzione fra 
! i problemi di bilancio degli 
j Stati Uniti e la capacità fi

nanziaria degli altri paesi. Nel 
I 1977 secondo dati diffusi dal 
I FMI. tutti i paesi capitah-
j stici industrializzati presi in-
I sieme hanno avuto disavanzi 

nelle bilance dei pagamenti 
per 40.7 miliardi di dollari: 
gli Stati Uniti da soli hanno 
registrato un disavanzo 
merci di 30.5 miliardi di 
dollari compensati solo in 
parte dai profitti realizzati 
all 'estero da imprese statu
nitensi che sono di circa lo 
miliardi di dollari. Qualora 
questo disavanzo dovesse pro
seguire. in proporzioni ana
loghe. non esistono possibili
tà di prestito così grandi — 
nemmeno in seno al Fondo 
monetario. le cui funzioni so
no state svilite proprio per 
far posto alle banche mul
tinazionali — da consentire 
una gestione in equilibrio del 
dollaro. 

Il recupero dei disavanzi. 
d'altra parte, non si presen
ta facilmente realizzabile me
diante l'aumento di esporta
zioni. Proprio ieri il GATT 
(l'organismo di gestione degli 
accordi internazionali! ha re
so noto che l'incremento de 
gli scambi mondiali è aumen 
tato nel 1977 del solo Vr <in 
termini di volume) contro 1*11 
per cento di aumento che si 
era registrato l 'anno prima. 
Gli scambi mondiali totali so

no stati sorretti essenzial
mente dagli acquisti eccezio 
nalmcnte elevati dei paesi 
esportatori di petrolio e da 
quelli abbastanza sostenuti 
dei paesi socialisti. Il rallen
tamento della domanda inter
na nei grandi paesi industria
lizzati ha quindi prodotto un 
riflusso generale delle possi
bilità di esportare. La situa
zione si presenta tanto più 
negativa in quanto a parti 
re dal 1!)77. ed in proporzioni 
crescenti, è cominciato anche 
a ridursi l'introito valutario 
dei paesi esportatori di petro 
Ho che dovranno perciò ino 
dcrare anch'essi le importa

zioni. 
K' stata data ieri notizia 

che il Venezuela, che aveva 
visto ridursi del 26T le sue 
entrate da esportazioni di pc 
trolio. ha concluso accordi col 
governo di Washington che 
comportano una ripresa di 
tali esportazioni ma. al tem 
pò stesso, clausole (non note) 
di prezzo che inducono il 20 
verno di Caracas a fare 1 ta
gli ed aggiustamenti » nei prò 
grammi di spesa. S: delincano 
quindi situazioni che sembra
no destinate a richiamare la 
attenzione sulla situazione in 
terna della domanda ne: 
grandi paesi esportatori. 

Partecipazioni statali : 
i capitali sono scarsi 

ROMA - - Un gruppo d: esper
ti costituito dal CLEP. pre
sieduto dall'avi*. Basilico pre
sidente della Fincantieri . ha 
compiuto per conto del Cen
t ro europeo per le imprese 
pubbliche uno studio sulla 
situazione delle stesse impre
se dell'Europa comunitaria in 
cu: s; afferma, anzi tu:o. che 
questo settore produttivo è 
minacciato da una sottoca-
pitalizzazione 1 scarsità di m-
ve.itimoiti r ispetto ai biso
gni >. che rischia di compro
mettere l'esistenza stess.» d. 
var.e aziende. 

Ne: prossimi cinqae ar.r.:. 
secondo lo .stud.o citato e .: 
lustrato ieri alla s tampa dal
l'avvocato Basilico e dal pro
fessor Van Hecke. direttore 
generale della principale hol-

d.ne pubblica del Be'g.o. le 
imprese pubbl.che della CEFI 
dovrebbero investire circa 300 
m:!a m:I:ardi di lire, ccn una 
periodicità annuale di 60 m: 
la miliardi. In I t a l a gli in 
vestimenti pei le Partecipa 
7:on: statali sarar.no dell'or 
dine d. 6 mila miliardi all 'an 
fio ne: settori del l 'c let t r icià . 
de: trasport: , delie telecomu 
i..caziom. della siderurgia e 
della cantieristica In que-r; 
settori — afferma ancor.» l'.n 
d a r n e r t a t n — =ono prev* 
.-"'. proz~ammi p'.u.-.cnnai. r, 
neros:, « a : qual: pero non i.a 
fatto r i-contro un adezua 'o 
volume d. cfnfer:rr.en*o d.< 
par te dello S ta to ». Cosi le 
:mprese pubbl.che devono r. 
correre ;n misura ecces-:*..» 
all ' indebitamento. 

La Cassa per il Mezzogiorno invitata a revocare le concessioni 

Pei: basta con l'attuale consorzio di Reggio Calabria 
ROMA - - I par lamentar i co
munisti calabresi h a n n o pre
sentato una sorta di mozio
ne di sfiducia nei confronti 
del t an to crit icato consorzio 
per l 'area di sviluppo indu
striale di Regeio Calabria. 
E' questo il senso di una 
interrogazione al ministro per 
gli interventi s t raordinari nel 
Mezzogiorno, nella quale si 
chiede — alla luce delle ina
dempienze gravi del con
sorzio — l'avvio delle proce
dure che consentano la re
voca. da par te della Cassa 
per il Mezzogiorno, delle ope
re date in concessione al con
sorzio stesso, in at tesa « che 
la Regione con propria leg

ge proceda alla riorganizza 
zione ed alla ricostituzione 
degli organismi dirigenti *>. 
I/avvio del meccanismo d; 
revoca costituisce, nei fatti. 
una dichiarazione di sfiducia 
nei confronti del gruppo di
gerente del consorzio e una 
messa in mora in at tesa del
la sua sosutuz:one. 

L'interrogazione dei parla
mentar i comunisti par te dal 
richiamo alle questioni a pro
posito delle quali è s ta ta cri
t icata la gestione « poco ocu
lata » del consorzio calabre
se « sia sul piano tecnico 
sia su quello amministrati
vo ». E qui essi fanno men
zione degli interrogativi sor-

! t; a proposito degli appalli 
• e sub appalt i per gli ìnse-
j diamenti industriali a Gioia 
j Tauro e Sal ine: delle proce

dure di esproprio e delle va
lutazioni dei terreni espro
pr ia t i ; della « capacita del 
consorzio di rispondere alle 
complesse esigenze tecniche 
poste dai lavori ad esso af
fidati ». I par lamentar i cala
bresi ricordano anche che or
mai a t re anni dalla conces
sione dei lavori, il loro ri tmo 
medio mensile è s ta to di un 
miliardo e mezzo, invece dei 
t re previsti: e rilevano che, 
oggi, i lavori, che erano sta
ti già posti in discussione dal 
moto ondoso del luglio '77 

facendo sorgere la necessi
tà di nuove perizie, sono pra 
t icamente bloccati dal man
cato spostamento dell'abita
to di Eranova e dalla manca
ta evacuazione di t re case. 
a suo tempo espropriate e 
con indenni tà già l iquidata: 
mentre, in mancanza di pre
cisi insediamenti industriali, 
i proprietari espropriati stan
no rioccupando i terreni, prò 
cedendo in alcuni casi alla 
semina. 

Nell'interrogazione vengono 
rivolte pesanti cri t iche anche 
all 'operato del presidente del
la Cassa. Servidio. il quale. 
invece di t ra r re dal la situar 

' zione a t tua le del consorzio 
tu t t e le doverose conseguen
ze procedendo alla revoca 
delle concessioni e garanten
do di re t tamente l'esecuzione 
dei lavori, non solo formula 
proposte tal : da consentire il 
perdurare di inadempienze ed 
equivoci, ma formula anche 
« giudizi provocatori su ar
gomenti al di fuori delle sue 
competenze come la oppor
tunità dell'insediamento side
rurgico » a Gioia Tauro. 

Da qui. quindi, la neh-est a 
al ministro per il Mezzogior
no di un intervento presso 
Servidio per richiamarlo « ad 

un pm corretto esercizio àc! 
le sue funzioni', inv iandolo 
in particolare « a non far 
mutare qtudizi su impegni di 
competenza del governo e de 
gli enti a partecipazione sta 
tale e ad occuparsi invece 
di un più puntuale espleta 
mento de: compiti della Cas 
sa »; la r.chiesta — di cui 
si diceva all'inizio — della 
revoca delle concessioni al 
consorzio: la richiesta, infi
ne. dell ' immediato avvio d. 
« iniziative che diano il sen
so di un effettivo impegno 
del goierno teso al rispetto 
degli impegni a suo tempo 
assunti per l'occupazione a 
Gioia Tauro •». 

Lettere 
ali9 Unita: 

La lotta alla 
speculazione nel 
campo dei farmaci 
Signor direttole. 

l'ori. Eubes Tnvti. compo
nente della coni missione Sa
nità della Camera, interi istu-
to dai giornalisti fin dichia
rato che « dopo venti anni di 
discussioni, e spesso di scon
tri. il testo definitivo di una 
delle riforme fondamentali da 
assicurare al Paese giungo li
lialmente in aula. E' un av
venimento da non mitizzare, 
ma nemmeno da sottovaluta
re ». Senza voler passare 
avanti all'illustre parlamenta
re, in base alta mia esperien
za ultratrcntcnnale dell'am
biente medico e industriale 
farmaceutico, vorrei suggeri
re a lui e a quariti altn do
vranno varare definito amente 
la ritorma, di far ttentano 
una volta che hanno fatto 
trenta. 

Proponao cioè che. ammes
so che siano state escomiate 
nume struttine << chi non MI/-
toi aiutai e ». si pomiav.o 1 me
dici in grado di tare seria
mente medicina non lascian
do più che sta l'industria in
teressata alle vendite dei far
maci ad t intormtiili >> supli 
stessi Solo trasicicndo i/:u--
sta informazione alle unirei-
silà e agli ospedali mediante 
corsi di aggiornamento orga
nizzati con 1 fondi per l'in
formazione oggi goduti dalle 
industrie, la rifai ma potrà, a 
mio avviso, essere appieno ri-
formatrice. L'art. IS de! pro
getto finora approvato lascia. 
a questo proposito, a! quarto 
comma, una scappatoia die 
andrebbe cancellata. Voi rati
na l'onorevole ed i suoi col-
leghi farci mente locale'' 

MANLIO SPADONI 
Farmacista 

(S. Elpidio a Mare - AP.) 

Siamo bene a conoscenza 
dell'opera meritoria che il 
dott. Spadoni da molti anni 
svolge per una seria informa
zione nel settore farmaceuti
co, un punto veramente ne
vralgico del nostro sistema 
sanitario. Vorrà egualmente 
dare atto che anche in que
sto campo il nostro partito ha 
da tempo indicato linee es
senziali ed irrinunciabili per 
una destinazione sociale del 
farmaco, per un suo corretto 
impiego terapeutico, per hi 
lotta agli sprechi, alla specula
zione. per una nuova ricerca 
farmacologica, per sottrarre 
la informazione all'interesse 
privato. Il risultato del no
stro impegno si e tradotto ne
gli articoli 2(i e 27 del testo 
di legge di istituzione del Ser
vizio sanitario nazionale ap
provato dalla commissione 
Igiene e Sanità della Camera. 
Una corretta applicazione di 
questi articoli è. a nostro 
avviso, garanzia di un nuovo 
corso nella politica del far
maco. 

Forse, come il dottor Spa
doni dice, non si è fatto 31, 
ma una lettura attenta dei 
due articoli lo convincerà che, 
partiti da zero, si è fatto piii 
di 30! 

RUBES TRI VA 

Polemica più dura 
su lingua 
e dialetto 
C'aro direttore, 

il terraiuolo ìia poi tato :,i 
Friuli, tra le altre sciagure, 
anche certe folate di esaspe
rato ìoai'.is.iio. alimentate e 
strumentalizzate per fini va
ri, ma soprattutto come otti-
:no divers.vo contro l'ngarr-
garsi della lalonta popolare. 
attorno agli enormi proble
mi che la ci test rote ci ci a ge
nerato o posto nella loro lu
ce più cruda. 

In questo contesto, e non 
soltanto l'i ìiase a conside
razioni di ordine glottologico 
o giuridico. .\or.r> da 1 aiutare 
le OSSITI azioni e l'accusa di 
inopportunità de il compa
gno Della Putta — friulano 
un ]>o' « arioso ,> ma che ìri 
conosciuto, per dima una. la 
vicenda del Vajor.t — muove 
alla proposta di Ugge avanza
ta dai dirigenti comunisti di 
Udine per l'insegnimcnto del 
friulano nelle scuole e alle 
connesse mitizzazioni « della 
lingua e della cultura friula
na ». 

Ma il Friuli, i suoi tremen
di problemi. 1 separatismi 
che si appuntano contro Trie
ste o prospettano addirittura 
un aaganciamer.to all'Austria 
(cattolicissima, non figurano 
nella risjìosta dell'ori. Lizzerò 
a Della Putta. Vi st ammuc
chiano invece citazioni, ap
propriate e meno, alle quali 
se ne potrebbero contrappor
re altrettante (ce ne sono per 
tutti 1 gusti '. 5i tira Gram
sci da una parte e tìill altra 
come In pelle da polli quan
do «; fanno ripieni, si chie
dono addirittura a Della Put
ta certificati firmati dille au
torità competenti co^:* coiia-
lida di asserzioni che chiun
que può controllire mila 
realtà. Come dimostrare. -,c:-
za certilrato. che li lingua 
ci unisce e 1 dialetti ci sepa
ralo' Chiedendolo r! mio ami
co Jnkic .MuQbiì. bosniaco. 
commissario di un reparto d: 
partigiani er militari italkni 
11 Jugosìai :a il quY.e si :•:• 
du<triava a 'ar da tnterpre'e 
tra un bergamasco e un ci-
labrcsc; oppure andando a ri 
flettere su questa materia el
la prossima conferenza opc 
raìa. dopo Napoli 

Basta questo nome a riar
dere m che direzione si sii 
camminando'' O dobbiamo •--
terramjArrci per rimediare e! 
Quaio che al compimento del-
lumia d'Italia la lirijua ita
liana era psirlata da meno de: 
due per cento dei cittadini 
e che poi è state, imposta n 
modo più o me ;o fersenna-
to'1 IJI dioloss.a 1 on è la ma
lattia di col.-re che parla
no il dialetto e .' itahcr.o più 
o meno bene, ma e per qua
si tutti la condizione natura
le. Il problema e quello del 
passaggio da! nativo dialet
to all'apprendimento della lin
gua senza abdicazioni, senza 

Handicap per alcuno, senza 
« genocidi ». Non è più urgen
te della ricostruzione del 
Friult o del risanamento del
la situazione generale del 
Paese, ma è tuttavia un pro
blema nazionale di cultura e 
di democrazia. K proprio non 
credo che la soluzione si tro
vi nel progetto di legge che 
Della Putta giustamente cri
tica. 

Se ci si chiede quale friu
lano 1 cu ebbe insegnato sia
mo già di fronte a una pro
spettiva di insurrezione ge
nerale o di naufragio. Il friu
lano che si parla a Latisana 
11011 è quello di Tolmezzo ne 
quello di S. Daniele o di Ci-
vidale. Si scelga quello che 
si vuole, sarà il dialetto di 
urta minoranza. Il così sarà 
la maggioranza, secondo la 
terminologia dei sostenitori 
della pwqetlata legge, a subi
te la sopraflazione. la violen
za. I evirazione ilio sentito 
unire amhe questa espressio
ne! 

F allotti' Allotti il proble
ma è insolubile, oppure e un 
/«.No problema, o andrà at-
iiontato < quando non sia la 
ulti stessa a iisolveilo più ra
pidamente > senza pruriti cani-
piiniìKtni o meno candidi, 
ed evitando di far apparire 
il partito con un volto che 
non gli è proprio. 

FERDINANDO MAUTINO 
(Udine) 

Dall'URSS 
TECNIKUM - Club di Ami

cizia Internazionale, ni. Russ-
ka 194 - Cemovzy - URSS 
• gli amici del club chiedono 
di co:rispondere in inglese. 
fiancese e tedesco con amici 
italiani». 

Abid KAMRAN. 8/5 Pavlov-
skaya Ulitsa, Room 47 • Mo-
seti M-9J • URSS (corrispon-
dei ebbe in inglese con ragazzi 
italiani per avere notizie del 
nostro partito e in particola
re dell'eurocomunismo). 

Dalla Svezia 
Anders WILGER, Algstigen 

IH - 59M0 Vastervik - Svezia 
(è un ragazzo di 18 anni e 
vuole corrispondere in ingle
se con ragazzi e ragazze su 
vari argomenti). 

li ingraziatilo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i fui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terra conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Antonio MOLINARI. Bre
scia; E. CIRILLO, Genova; 
l'errardo SANDRETTI, Prato; 
li. MOVERSI, Bologna; Mano 
ALBORGHETTI. Bergamo; 
Giuliano DE ANGELIS. Rot
terdam (u L'on. de Scalfaro 
dovrebbe venire a vedere co
me vive la gente italiana emi
grata all'estero grazie alla po
litica dcl'a DC. con le sue pro-
viesse di posto dt lavoro mai 
mantenute. Venga di persona 
a dire a tutti gli italiani al
l'estero se è colpa del PCI se 
sono a-i'ln'i via dall'Italia!; 
UN GRUPPO di emigrati. Lo
sanna *<i Spesso ci troviamo 
a pai lare con i eomixigni dt 
Piloro stranieri di problemi 
sociali italiani e. davanti a 
certi stati dt cose, ci 1 ergo-
(inaino di discuterne poiché le 
strutture socialt non sono a-
degnate alle esigenze dt un 
popolo che si il.ee civile; e 
dare la struttura principale. 
quella della sanità, e conside-
iuta funzionante al livello del 
'Terzo mondo"»!. 

Daniele MARABOTTI. Milano 
<••* Ilo appreso con rivo ram
ami ico dell'ennesimo seque
stro di un'opera cinematogra-
fu a. ciò- dell'ultimo film dt 
lìoitiuczyk Interno di un con
verrò. attengo che occorra 
una più ferma e incisila pro
testa contro questi soprusi 
( he 1 erigono portati contro i 
cittadini italiani, i quali con 
questi proit alimenti vengono 
praticamente tacciati di igno
ranza e di immaturità »>: Lui-
m BALZAMO. FOCI di Napo
li (« Bisogna assolutamente 
far entrare il PCI nella mag
gioranza per poter mettere fi
ne al terrorismo di destra e 
della cosiddetta estrema sini
stra. dare più lavoro ai gio
vani iscritti alle liste specia
li. porre ordine nella scuola, 
negli ospedali, e intensificare 
la battaaiia per la laializza-
zione dell'aborto»!: I SOLDA
TI demo'-ratici della « S. Pa-
tiissi ». Tncesimo «denuncia
no le gravi disfunzioni che si 
regis'rar.o in raserma. dalle 
condizioni iciomro sanitarie, 
al vitto, ?.!la scarsità d"I!e li
cenze». 

Tino CASALBONI. Arma di 
Ta.j^ia < * Vado con frequenza 
n Milano e noto la mancan
za ài rispetto alle pm ele
mentari Tcao'.e di viabilità. Ci
to per esempio: sosta sui pas
sioni pedonali, parcheggio in 
curia, parcheggio cor.troma-
r.o. le auto r.on si fermano 
quando il tram o altri mez
zi pubblici sono alla ferma
te. tirano dritto e mettono in 
difficoltà 1 pedoni, passano 
coi 2/ rosso K così ria »); 
Giampaolo PIGA. Gonnesa fe-
spnrr.e 'i suo giudizio netta
m e l e nositivo su Jack Lon
don e scrive: « Vorrei ricor
dare il fatto che d "Che" Gue-
rara si chiamava Ernesto pro-
pr:o ricr ricordare la figura 
di Lrr.cs'.n Krcrhard, prota
gonista nrwipale del roman
zo Il tallone di ferro ); Raf
faele MIGLIANO. Roma fé 
uno studente di sociologia, sta 
partecipando con altri colle
glli a un lavoro di gruppo, è 
•T.trato in borgata e dopo a-
\e r descritto tutto quello che 
ha visto commenta: « Quello 
che più dispiace è che si spre
cano tantissimi miliardi, quan
do 11 e ancora questa realtà 
cosi scottante che aspetta con 
ansia uni risposta ai molti 
problemi »). 
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